Karora

(Etiopia). Tre grotte con pareti e soffitto rico-
perti da pitture sulla frontiera tra Sudan e
Etiopia, a 40 km dal mar Rosso. Esse furono
segnalate nel 1938 da L. Cipriani e studiate
nel 1956 da A. Vigliardi-Micheli. Nella prima
grotta si trovano rappresentazioni di bovidi
realizzati a punti bianchi e rossi, con la nota-
zione delle quattro zampe, insieme a raffigu-
razioni umane. Questi stessi motivi si ritrova-
no nella seconda grotta, ma i bovidi hanno
qui corna pii lunghe, dalle forme talvolta
stravaganti, come si rinvengono sia a Gibuti
(Dorra, Balho, ecc.) che nei monti dell’'Harar.
Questi bovidi sono dipinti in bianco o rosso
con contorno e corna eseguiti a tratto bianco.
Un gruppo di personaggi armati di lance, di-
pinti in rosso, & in posizione centrale, Le raffi-
gurazioni della terza grotta sono simili a quel-
le della prima, ma di esecuzione migliore. (r).
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